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Prot.n.     17161                                                                               Catanzaro, lì 03.10.2012
All’Ufficio I
All’Ufficio III

All’Ufficio IV

All’Ufficio V

All’Ufficio VI

All’Ufficio VII

All’Ufficio VIII

All’Ufficio IX

All’Ufficio X

Alle istituzioni scolastiche (tramite pubblicazione sul sito)
OGGETTO: Decreto Legge 6/7/2012 n.94 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica , ad invarianza dei servizi ai cittadini”  convertito in Legge 7.8.2012 n. 135 ( Spending  review)

                    Con il decreto in oggetto indicato (G.U. n.156 del 6/7/2012), convertito nella  legge 7.8.2012 n.135, sono state emanate disposizioni urgenti in tema di revisione di spesa con l’obiettivo di ridurre il rapporto pil / deficit pubblico mantenendo invariati i livelli dei servizi mediante   recuperi di efficienza.  

Si ritiene utile, in considerazione dell’impatto delle norme sulla P.A., richiamare, di seguito,  le disposizioni che più da vicino interessano lo scrivente ufficio, le Articolazioni territoriali dell’USR e le istituzioni scolastiche:

Art.1 – Riduzione spesa per l’acquisto di beni e servizi  e trasparenza delle procedure 
            La norma in questione dispone la nullità, con conseguente responsabilità disciplinare e amministrativa del dirigente responsabile, dei contratti stipulati in violazione dell’art.26 della Legge 23.12.1999 n. 488 (convenzioni Consip)  e dei contratti stipulati in violazione  degli obblighi  di approvvigionamento  attraverso gli strumenti messi a disposizione dalla Consip s.p.a.( Mercato elettronico)
Le amministrazioni pubbliche  obbligate ad approvvigionarsi  attraverso le Convenzioni di cui all’ art. 26 della Legge 23.12.1999 n.488   possono procedere, qualora la convenzione non sia disponibile  e in caso di motivata urgenza, allo svolgimento di autonoma  procedura di acquisto  diretta alla stipula di contratti aventi durata e misura strettamente necessaria e sottoposti a condizione risolutiva nel caso la Consip attivi la convenzione.  
Le amministrazioni pubbliche sono, inoltre, tenute ad approvvigionarsi dei beni e servizi attraverso gli strumenti  di acquisto e  negoziazione messi a disposizione dalla Consip s.p.a. relativamente alle seguenti categorie merceologiche: energia  elettrica, gas, carburante  in rete ed extra rete,  combustibili per riscaldamento , telefonia fissa e mobile.
Per tali categorie merceologiche è fatta salva la possibilità di procedere ad affidamenti  anche al di fuori delle convenzioni Consip, tramite procedure ad evidenza  pubblica, purchè i corrispettivi siano inferiori a  quelli Consip. In tali casi i contratti dovranno essere sottoposti a condizione risolutiva in caso intervengano convenzioni Consip   di maggior vantaggio.    

I  contratti stipulati in violazione costituiscono illeciti disciplinari e amministrativi.
Le amministrazioni pubbliche che abbiano validamente stipulato un contratto  di fornitura o di servizi hanno diritto di recedere in qualsiasi tempo, previo pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora eseguite,  nel caso in cui  i parametri delle convenzioni stipulate dalla Consip  successivamente alla stipula del predetto contratto siano migliorative e l’appaltatore non acconsenta ad una modifica delle condizioni tale da rispettare il limite delle convenzioni Consip. E’ nullo ogni patto contrario a tale disposizione.

Il diritto di recesso  si inserisce automaticamente nei contratti  in corso ai sensi dell’art.1339 del codice civile.
Nei casi di mancato recesso , l’Amministrazione Pubblica  ne dà comunicazione  alla Corte dei Conti  entro il 30 giugno di ogni anno  ai fini del controllo successivo sulla gestione del bilancio  e del patrimonio di cui all’art. 3, comma 4 , della Legge 14.1.1994 n.20.

Per ciò che  concerne le scuole, dal  comma 10 del successivo art.5 , si rileva  la vigenza dell’art.1 comma 449 della Legge 27.12.2006 n.296 che esclude le scuole dall’ambito applicativo  dell’art.26  della legge 23.12.1999 n. 488 (convenzioni Consip) 
Al fine di migliorare l’efficienza , la rapidità e la trasparenza nonché di ridurre i costi dei processi di dismissione dei beni mobili , il MEF , per il tramite della Consip, realizza un programma per le procedure di dismissione dei beni mobili. L’80% dei proventi delle dismissioni è utilizzata per progetti innovativi  dell’Amministrazione che effettua la dismissione.
Art.5 – Riduzione di spese nelle pubbliche amministrazioni.
 A decorrere dal 2013 le spese per acquisto, manutenzione, noleggio  ed esercizio di auto non può essere superiore al 50% della spesa sostenuta nel 2011. L’utilizzo di autovetture assegnate in uso esclusivo  è concessa per le sole esigenze di servizio del titolare.
Le ferie spettanti  al personale (anche di qualifica dirigenziale)  delle Amministrazioni pubbliche inserite  nel conto economico consolidato della Pubblica Amministrazione di cui  all’art.1, comma 2, della Legge 31.12.2009 n.196 (le scuole sono considerate unità locali del Miur) sono obbligatoriamente fruite secondo quanto previsto  dai rispettivi ordinamenti  e non danno luogo in nessun caso alla corresponsione di  trattamenti economici sostitutivi neanche in caso di cessazioni dal rapporto di lavoro per  mobilità, dimissioni e raggiungimento di limiti d’età. Cessano di avere effetto  eventuali disposizioni normative e contrattuali  più favorevoli. 
La violazione della disposizione, oltre a comportare il recupero delle somme indebitamente erogate, è fonte di responsabilità amministrativa e disciplinare a carico del  dirigente responsabile.
E’ fatto divieto di attribuire incarichi di studio e consulenza a soggetti già appartenenti ai ruoli dell’Amministrazione e collocati in quiescenza, che abbiano svolto, nel corso dell’ultimo anno di servizio, funzioni e attività corrispondenti a quelli oggetto dello stesso incarico di studio e consulenza.

La norma, inoltre, detta disposizioni  in ordine  all’attribuzione del trattamento accessorio collegato alla performance individuale sulla base di criteri di selettività e riconoscimento di merito.
In particolare , nelle more dei rinnovi contrattuali previsti dall’art.6  del D. legislativo 1.8.2011 n.141  e dell’applicazione  dell’art.19 del D.legislativo 150/2009, la misurazione e  valutazione della performance è effettuata dal dirigente in relazione a :

a)- raggiungimento di specifici obiettivi;

b) contributo assicurato alla perfomance dell’unità operativa di appartenenza.
Nella valutazione non sono considerati  i periodi di congedo di maternità, paternità e parentale.
Ad una percentuale non inferiore al 10% della totalità dei dipendenti (compreso il personale dirigenziale)  è attribuito un trattamento accessorio maggiorato tra il 10 e il 30% rispetto al trattamento accessorio medio attribuito ai dipendenti . 
 La disposizione si applica ai dirigenti nell’ambito della retribuzione di risultato.
Le amministrazioni rendono noto  (sui propri siti istituzionali)  l’entità del premio mediamente conseguibile dal personale dirigenziale e dal personale non dirigenziale nonché  i dati relativi alla distribuzione del trattamento accessorio , in forma aggregata, al fin di dare conto del livello di selettività.  

In considerazione di quanto disposto dall’art.74 – comma 4 – del Decreto Legislativo n.150/2010, i limiti e  le modalità di applicazione dei titoli II ( misurazione, valutazione e trasparenza della performance)  e III (trasparenza e rendicontazione della performance) dello stesso decreto legislativo  dovranno essere determinati, per il personale della scuola,  con DPCM da adottarsi di concerto col MIUR e il MEF. 
Il comma 13 abroga l’istituto della vice – dirigenza previsto dall’art. 17 bis del D.Lgs 165/2001.

Art.6 - Rafforzamento della funzione statistica e  del monitoraggio dei conti pubblici

La norma modifica, tra l’altro,  l’art. 1 – comma 616 – della legge 27 dicembre 2006, n.296  disponendo che ,a decorrere dal 2013,   gli ambiti territoriali soggetti al controllo dei revisori dei conti  non potranno essere superiori al numero di 2.000 e dovranno essere composti da almeno 4 istituzioni scolastiche.
La stessa norma dispone, inoltre, che i revisori sono tenuti allo svolgimento dei controlli ispettivi di secondo livello per i  fondi europei nonché ad  ogni altra verifica e controllo richiesti dalle amministrazioni rappresentate.
Art.7 -   Riduzioni di spesa delle amministrazioni statali e degli enti non territoriali
La norma in discussione  concerne, tra l’altro, le pagelle, le iscrizione all’anno scolastico 2013/2014 nonché le comunicazioni tra scuola e famiglia che dovranno  avvenire con modalità “on line”. 
In particolare, entro 60 giorni dall’entrata in vigore della Legge di conversione del decreto, il MIUR dovrà predisporre un piano per la dematerializzazione  delle procedure amministrative in materia d’istruzione, università e ricerca e per i rapporti con la comunità dei docenti, studenti e famiglie.
Inoltre, a decorrere dall’a.s. 2012/2013,  le iscrizioni alle istituzioni scolastiche statali, di ogni ordine e grado,   per gli anni scolastici successivi dovranno essere effettuate esclusivamente con modalità  “on line” attraverso un apposito applicativo messo a disposizione dal MIUR.
A decorrere dal medesimo a.s.  2012/2013    le istituzioni scolastiche redigono le pagelle degli alunni  in formato elettronico e le stesse  avranno  la medesima validità legale del modello cartaceo. A decorre dal  2013     le istituzioni scolastiche e i docenti adottano registri on line ed inviano le comunicazioni agli alunni e alle famiglie sul web o tramite posta elettronica.

La pagella sarà resa disponibile, per le famiglie,  sul Web  o tramite posta elettronica, fermo restando il diritto  dell’interessato di ottenere , su richiesta e gratuitamente,  copia cartacea del documento redatto in formato  elettronico.

Tra le disposizioni più strettamente finanziarie,  si richiamano i commi dal 34  al 41.   
Per effetto dei commi 34 -35    i cassieri delle istituzioni scolastiche,  alla data del 12 novembre  2012, provvedono a versare  tutte le disponibilità liquide  esigibili , depositate presso i conti bancari,  sulle rispettive contabilità speciali ( sottoconto infruttifero)  aperte presso le Tesorerie dello Stato.     
Le operazioni finanziarie delle scuole saranno effettuate dagli istituti cassieri,  su mandato delle scuole, a valere sulle contabilità speciali aperte presso le Tesorerie.
Le convenzioni di cassa delle istituzioni scolastiche ed educative in essere possono essere rinegoziate in via diretta tra le parti originarie, ferma restando la durata inizialmente prevista delle convenzioni stesse. 
Il MIUR , con nota prot. n. 5919 in data 20.09.2012,  ha fornito  istruzioni operative e lo schema tipo della convenzione di cassa aggiornati alla nuova normativa.
Il comma 37 pone a carico dei Fondi di cui all’art.1 – comma 601 - della Legge 27.12.2006 n.297 ( Fondo per le competenze dovute al personale delle istituzioni scolastiche con esclusione delle spese per stipendi e Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche)  le risorse  relative alla Legge 440/ 97 ( Istituzione del Fondo per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta formativa e per gli interventi perequativi) e quota parte degli stanziamenti previsi dall’art. 1- comma 53 – della Legge 28.3.2003n.53 ( riforma ordinamenti, tecnologie multimediali, attività motoria, orientamento contro la dispersione scolastica).
Il comma 38 , modificando le disposizioni  relative all’applicazione del cedolino unico , dispone  che al pagamento delle supplenze brevi stipulate dai dirigenti provveda il MEF. Lo stesso comma prevede controlli nei confronti delle istituzioni scolastiche che sottoscrivano contratti in misura anormalmente alta rispetto al numero di posti d’organico dell’istituzione scolastica. Il MIUR , sempre con nota prot.n.4442 del 16.7.2012, ha specificato che, nelle more del passaggi al nuovo sistema,  le scuole dovranno gestire direttamente  liquidazione e pagamenti delle supplenze brevi.
Per effetto dei commi 39 e 40,   entro il 2016 i fondi delle contabilità speciali scolastiche, che non saranno più alimentate con decorrenza 1.1.2013,  dovranno essere versate alla tesoreria centrale per essere riassegnati alle istituzioni scolastiche a titolo di spese di funzionamento. 
Per il 2012 è previsto un versamento all’Erario, a valere sulle contabilità speciali, di  € 30 milioni.
Per effetto del comma 41, i finanziamenti relativi alle mense scolastiche saranno assegnati direttamente agli Enti Locali in proporzione al numero delle classi che accedono alla mensa scolastica  avendo a riferimento l’anno scolastico che ha termine nell’esercizio finanziario.      

Art.14 – Riduzione delle spese per il personale

Il comma 13 dispone che il  personale docente dichiarato permanentemente inidoneo alla propria funzione, ma idoneo in altri compiti, con provvedimento del direttore generale regionale, da adottarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore del Decreto legge, transita nei ruoli  ATA con la qualifica di assistente amministrativo,  o tecnico,  con immissione in ruolo  sui posti vacanti e disponibili  della provincia ovvero, a richiesta, in altre province,  mantenendo il maggior trattamento stipendiale  mediante assegno personale riassorbibile con i successivi miglioramenti economici.

Il personale docente temporaneamente inidoneo alla propria funzione per motivi di salute, ma idoneo in altri compiti,  entro 20 giorni dalla data di notifica  del verbale della commissione,   è utilizzato su posti, anche di fatto disponibili,  di assistente amministrativo e tecnico  nella  provincia di appartenenza tenuto conto delle sedi indicate dal richiedente,  ovvero su posti di altra provincia.   
Il comma 14 della norma dispone che  i docenti appartenenti alla classe di concorso C555 ( Tecnica dei servizi e pratica operativa negli IPSSAR) e alla classe di concorso C 999 ( assistenti di laboratorio ex enti locali  transitati come ITP)      entro 30 giorni dall’entrata in vigore del decreto, con provvedimento  del Direttore Generale regionale, transitino nei ruoli del personale non docente  con la qualifica di assistente amministrativo, tecnico  e collaboratore scolastico, in base al titolo di studio posseduto,  con immissione in ruolo su tutti i posti vacanti e disponibili  nella provincia di appartenenza mantenendo il maggior trattamento stipendiale mediante assegno personale riassorbibile  con i successivi miglioramenti economici.

Con decreto del  MIUR di concerto col Ministero per la funzione pubblica e con  il Ministro dell’Economia e Finanza sono stabiliti i criteri e le procedure  di attuazione  dei  suesposti commi 13 e 14.

Il comma 16  dispone,  in ordine all’applicazione dei parametri  previsti dall’art.19, comma 5, del D.L. 6.7.2011 n. 98 (  dimensione minima scuole per l’assegnazione della dirigenza scolastica   ), che,  per far valere il parametro di 400 alunni  necessari ai fini dell‘assegnazione di  posti  di dirigente scolastico e DSGA, per  aree linguistiche caratterizzate da specificità linguistica s’intendono le aree di minoranza linguistica di madre lingua.  

I commi 17-20 concernono il personale docente in esubero. Nello specifico dispongono che il personale docente a tempo indeterminato che, a seguito delle operazioni di mobilità e di assegnazione, risulti in esubero, è utilizzato, per l’intero anno scolastico , su posti vacanti  destinati a personale a tempo determinato sulla base dei seguenti criteri:

1. posti rimasti disponibili in altri gradi d’istruzione,  o classi di concorso,   anche in mancanza di abilitazione o idoneità all’insegnamento purchè possegga  titolo  di studio valido per l’accesso all’insegnamento nello specifico  grado d’istruzione,  o per ciascuna classe di concorso;

2. posti di sostegno, nel caso il docente  disponga di titolo di specializzazione oppure abbia frequentato  un apposito corso di formazione;
3. frazione di posto disponibile  presso gli istituti scolastici;
4. posti che dovessero rendersi disponibili durante l’anno;   
5. a disposizione per la copertura di supplenze brevi

Le assegnazioni di cui ai punti 3,4 e 5 sono effettuate dai dirigenti scolastici  sulla base di un piano di  disponibilità  e utilizzo del personale  in esubero predisposto, e aggiornato periodicamente , dagli Uffici scolastici regionali  e portato a conoscenza  delle scuole,  anche al fine di consentire  le operazioni di competenza dei dirigenti scolastici.

Per la durata  dell’utilizzazione  il docente percepisce  lo stipendio proprio della scuola di utilizzazione , se superiore a quello in godimento. Nei casi di cui  al punto 5 la differenza è erogata  dall’istituto a valere  sulla dotazione finanziaria.
Il personale docente in esubero che , per l’anno scolastico 2013/2014, non sia utilizzabile a seguito delle procedure di cui ai punti 1,2 e 3 può essere collocato in quiescenza con decorrenza 1.9.2013 nel caso maturi i requisiti entro il 31.08.2012  in base alla disciplina vigente prima dell’entrata in vigore della Legge 22.12.2011 n.214
A decorrere dal 2012,  le istituzioni scolastiche ed educative  statali non sono tenute a corrispondere alcuna somma per gli accertamenti medico – legali sul personale scolastico  ed educativo assente per malattia. A tal fine, il MIUR , entro il mese di novembre di ogni anno,  provvederà a ripartire il fondo di propria pertinenza tra le Regioni, al cui finanziamento del Servizio sanitario Nazionale concorre lo Stato,  in proporzione all’organico di diritto delle Regioni avendo a riferimento l’anno scolastico che si conclude  in ogni esercizio finanziario.  

Il comma 22  è norma interpretativa  in materia di funzioni superiori  del docente vicario.  Per effetto di tale disposizione, al docente vicario non compete la retribuzione prevista  per le mansioni superiori  (sostituzione del dirigente). Il docente può essere retribuito esclusivamente a carico del Fondo d’Istituto  ai sensi dell’art. 88 , comma 2, lettera f) del CCNL –Scuola ( compensi per attività di collaborazione col dirigente)
                                                                                                 * * *    
Per  l’esame più approfondito della normativa sopra richiamata, si rimanda al testo integrale del Decreto Legge  6.7.2012 n. 94 “ Disposizioni urgenti per la revisione della spesa” convertito con modificazioni nella Legge 7.8.2012 n.135.
F.toIL Direttore –Coordinatore dell’Ufficio II
D.Romeo
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